
COMUNE DI ACQUAPPESA
(PROVINCIA DI COSENZA)

DELIBERAZION E DEL CONSIGLIO COMUNALE

prot,.
On, COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO

Sezione Provinciale di Cosenza

§

L'anno 1996 il giorno 1.5_ del mese di LUGLIO

alle o re_l_. *_~_~__i nel civico Palazzo, convocataci nei modi di legge, si

è riunii a la Giunta Municipale.

Sono intervenuti :
1)-MARITATO GIORGIO
2)-CAPUA CARLO
3)-TRIPALDI MAURIZI O
4)-BUFANIO GIUSEPPE
5)-AVOLI O SAVERIO
6)-BIANCO GIANLUCA
7)~LANZA SALVATORE

I 8)-ALVARO ANTONELLA
| 9)-DE CARO LORENZO
J10)-BORRELLI MICHELE
j 1,1)-MOLLO FABRIZIO
|12)-DE SETA ROBERTO
;13)~CIPOLLA FRANCESCO
! ASSEGNATI N°_13_
' i N CARICA N° 13

PRES./ASS.
. X

N. .2.2

OGGETTO

APPROVAZIONE REGOLAMENTO

COMUNALE .PER L'EFFETT.UA=

Z IONE DEL. .SERVIZIO .DELLE
KJBBLI CHE _AFFIS S IONI E

_QUELLÔ  PER. _LA PUBBLICITÀ'

Certificat o di Pubblicazione

AlfiSiO •)] Albo il ".fi

io
p«r la pubblicazione per giorni.15 . .-!

• i »o»i deU «rt...A7..._ lesse 142/90

" .16.LUG.-1996
ìRETARh

PRESENTI Ne

ASSENTI N°j
ASSISTE la seduta,ai sensi dell 'art.52,3° comma,della
legge 8 giugno 1990,n°l42, il Segretario Comunale
Dr.Alfi o Bonaventura;
ASSUME la Presidenza,ai sensi dell'art.36,10 comma,dell
legge 8 giugno 1990,n°l42, il Sig. Giorgio Maritato
nella sua qualità di Sinaaco il quale dopo il
riscontro di cui agli artt.125 e 127 del R.D. nel48/191§,
DICHIARA APERTA LA SEDUTA.

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO il Capo I del D.Lgs.15/11/1993,n°507 che disciplina l 'applica=
zione dell ' imposta comunale sulla pubblicità e i l servizio delle pub=
bliche affissioni,così come previsto dall 'art.3,comma l,di detto D.Lgs.;
VISTI i nuovi regolamenti relativi al servizio delle pubbliche af f is=
sioni e l'applicazione dell' imposta sulla pubblicità;
VISTO il parere favorevole del responsabile del servizio;
VISTO il parere favorevole di legittimità del Segretario Comunale,ai
•sensi dell'art.53 della legge 142/90;
'RITENUTA la propria competenza ai sensi dell'art.32 della L.142/90;
:Con votazione unanime su 10 presenti e votanti,
|  DELIBER A
jl)-d i  approvare,com e approva,i l  "Regolament o Comunal e pe r  l'applica =
i zion e dell'impost a sull a pubblicità",compost o d a 3 0 articoli,ch e
i s i  alleg a i n copi a pe r  farn e part e integrant e e  sostanziale ;
|2-)-d i  approvare ,  com e approva ,  i l  "regolament o comunal e pe r  l'effettua =
i zion e de l  servizi o dell e pubblich e affissioni",compost o d i  2 5 arti =

coli,ch e s i  alleg a i n copi a pe r  farn e part e integrant e e  sostanziale ;
3)-d i  dar e att o ch e i'present i  regolament i  entrerann o i n vigor e dop o

l'espletament o de i  controll i  d a part e de l  CO.RE.CO. e l a su a ripub =
blicazion e all'Alb o pretori o pe r  1 5 giorn i  consecutivi,munit i  degl i
estrem i  d i  approvazion e e  de i  provvediment i  d i  esam e d a part e



s COMUNE DI ACQUAPPESA
k P R O V I N C I A D I C O S E N Z A

CONTINUAZIONE DELIBER A DI  C.C .  n°2 2 DEL 15/7/199 6

dell'Organ o d i  controllo,co n l a co n smporane a pubblicazion e
all'Alb o pretori o e  i n altr i  luogh i  consuet i  d i  apposit o ma =
nifest o enunciant e l a su a ripubblicazione .

VERBALE LETTO,APPROVATO E  SOTTOSCRITTO.

IDENTE I L CONSIGLIERE ANZIAN O
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CAPO I - NORME GENERALI

ARI. 1
ISTITUZIONE DEL SERVIZIO

1. È istituito, in tutto il territorio comunale, verso il corrispettivo di diritti, in relazione al disposto dell'ari. 18,
comma 2, del D.lgs. 15 novembre 1993, n. 507, il servizio delle «Pubbliche affissioni».

ART. 2

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente regolamento disciplina la sola effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni di cui al Capo I
del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, così come previsto dall'ari. 3, comma 1, del detto D.Lgs.

2. La disciplina dell'applicazione dell'imposta sulla pubblicità sarà oggetto di apposito separato regola-
mento.

ART. 3
GESTIONE DEL SERVIZIO

1. Il servìzio per l'accertamento e riscossione del diritto sulle pubbliche affissioni è di esclusiva competenza
comunale e potrà essere gestito, come previsto dall'ari. 25 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507:

a) in forma diretta;
b) in concessione ad apposita azienda speciale;
e) in concessione a ditta iscritta all'albo dei concessionari tenuto dalla Direzione centrale per la fiscalità lo-

cale del Ministero delle finanze, previsto dall'ari. 32 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.
2. Il Consiglio Comunale, con apposita deliberazione, determinerà la forma di gestione.
3. Nel caso in cui venga prescelta una delle forme di cui alle lettere bo cdel primo comma del presente arti-

colo, con la stessa deliberazione sarà approvato, rispettivamente, lo statuto o il capitolato.
4. Nel caso di gestione in forma diretta troveranno applicazione le norme di cui agli articoli successivi.

ART. 4
FUNZIONARIO RESPONSABIL E

'1. Il funzionario responsabile di cui all'ari. 11 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, entro il mese di gennaio di
ciascun anno dovrà inviare, all'assessore preposto, dettagliata relazione sull'attività svolta nel corso dell'anno pre-
cedente con particolare, riferimento ai risultati conseguiti sul fronte della lotta all'evasione.

2. Con la relazione di cui al precedente comma dovranno essere inoltre evidenziate le esigenze concernenti:
a) l'organizzazione del personale;
b) l'eventuale fabbisogno di locali, mobili e attrezzature.

3. Con la stessa relazione dovranno essere proposte le eventuali iniziative, non di sua competenza, ritenute
utili per il miglioramento del servizio.

4. Tutti i prowedimenti del "funzionario responsabile" assumono la forma di "determinazione", e dovranno
essere numerati con unica numerazione annuale progressiva continua. Un originale, munito degli estremi di noti-
fica all'interessato o di pubblicazione all'albo pretorio, dovrà essere tenuto e conservato con lo stesso sistema os-
servato per le deliberazioni della Giunta Comunale.

5. Nel caso di gestione in concessione le attribuzioni dei commi precedenti spettano al concessionario.

ART. 5

SOGGETTO PASSIVO
(Ari. 19, comma 1, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Sono soggetti passivi del diritto sulle pubbliche affissioni coloro che richiedono il servizio e, in solido, co-
loro nell'interesse dei quali il servizio stesso è richiesto.

- 2 -



A G G I U N T E - V A R I A Z I O N I E N O T E

pNÒta':éll'Brt.'-S:|

D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

Art. 18 . Diritto tuli* pubbliche •milioni.
1, Per l'effettuazione delie pubbliche affissioni è dovuto in solido, da chi richiede il servizio e da co<i- nell'interesse del Quale il servizio stesso o richiesto, un diritto, com-

prensivo dell'imposta sulla pubblicità, a favore del comune che provveda alla loro esecuzione.

- 3 -



ART. 6
DEFINIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO

(Ari. 18, comma 1, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Il servizio delle pubbliche affissioni è inteso a garantire specificatamente l'affissione, a cura del Comune, in
appositi impianti a ciò destinati, di manifesti di qualunque materiale costituiti, contenenti comunicazioni aventi fina-
lità istituzionali, sociali o comunque prive di rilevanza economica, owero, di messaggi diffusi nell'esercizio di atti-
vità economiche.



CAPO I! - SPAZI PER LE AFFISSIONI
AFFISSIONI DIRETTE

ARI. 7
SUPERFICIE DEGLI IMPIANTI

(A/1. 18,comma 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. La superficie degli impianti da adibire alle pubbliche affissioni viene stabilita in mq....1.P.Q
( ) per ogni mille abitanti.

2. La Giunta comunale, con apposite deliberazioni, determinerà la superficie e la localizzazione dì ciascun

impianto.

ART. 8
RIPARTIZIONE DELLA SUPERFICIE E DEGLI IMPIANTI
(A/1. 3, comma 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. La superficie degli impianti pubblici di cui al precedente articolo 7, da destinare alle affissioni, viene ripartita
come segue:

a) alle affissioni di natura istituzionale, sociale e comunque prive di rilevanza economica.... 1.5.<r...%
b) alle affissioni di natura commerciale Z~ %.
e) a soggetti privati, comunque diversi dal concessionario del pubblico servizio, per l'effettua-

zione di affissioni dirette 1.5 %
100 %

2, Ai fini della ripartizione di cui al precedente comma si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell'esercizio
di una attività economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, owero finalizzati a migliorare l'im-
magine del soggetto pubblicizzato.

ART. 9
SPAZI PRIVATI PER LE AFFISSIONI DIRETTE

1. Per la realizzazione degli impiantì per le affissioni dirette previste dall'ari 12, comma 3, del D.Lgs. 15 no-
vembre 1993, n. 507, saranno osservate le procedure di cui al presente capo.

2. Qualora gli impianti siano installati su beni appartenenti o dati in godimento al comune, l'applicazione del
diritto sulle pubbliche affissioni non esclude la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, nonché il paga-
mento di canoni di locazione o di concessione.

ART. 10
AUTORIZZAZIONE PER LE AFFISSIONI DIRETTE

1. L'affissione diretta di cui al precedente articolo è consentita esclusivamente sugli appositi impianti autoriz-
zati.

2. L'autorizzazione dovrà essere richiesta dagli interessati con allegate n. ...."i-. copie:
a) della dichiarazione di consenso del proprietario del terreno o del fabbricato su cui l'impianto dovrà es-

sere realizzato;
b) relazione sulle caratteristiche dell'impianto;
e) planimetrie della zona con localizzato l'impianto che si intende realizzare;
d) disegno dell'impianto.

2. L'autorizzazione, sentita la commissione edilizia ed accertato il rispetto delle norme a tutela delle cose di in-
teresse artistico o storico e delle bellezze naturali, dei regolamenti edilizio e di polizia urbana, sarà rilasciata dal Sin-
daco.

3. Ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il termine per la conclusione del procedimento re-
lativo alla richiesta avanzata ai sensi del precedente comma 2 è fissato in mesi. Qualora vengano ri-
chiesti da parte dell'ufficio chiarimenti o integrazioni della documentazione prodotta, il termine è prorogato

di J mesi.



A G G I U N T E - V A R I A Z I O N I E N O T E

[Mota all'art/Tj

D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

Art. 16 • Mrvlilo d.ll« pubblichi «milioni.
3. La superficie degli impianti da adibire atte pubbliche affissioni deve essere stabilita nel regolamento comunale In misura proporzionale al numero degli abitanti e co-

munque non Inferiore a 16 metri quadrati per ogni mille abitanti nei comuni con popolazione superiore a trentamila abitanti, e a 12 metri quadrati negli altri comuni.

I Nota all'ar i B I

D.Lgs. 15 novembre 1993, n, 507.

Art 3 - Regolamento • tariffa.

3. Il regolamento deve in ogni caso determinare la tipologia e la quantità degli impianti pubblicitari, le modalità per ottenere II provvedimento per l'Installazione, nonché i
crilerì perla realizzazione del piano generale degli impianti. Deve altresì stabilire la ripartizione della superficie degli impianti pubblici da destinare alle affissioni di natura isti-
tuzionale, sociale o comunque prive di rilevanza economica e quella da destinare alle affissioni di nature commerciale, nonché la superficie degli impianti da attribuire a sog-
getti privati, comunque diversi dal concessionario del pubblico servizio, per l'effettuazione di affissioni dirette.

[Nota all'art. 9 j

D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

Art 12 - Pubblicità ordinarla.

1. Perla pubblicità effettuata mediante insegne, cartelli, locandine, targhe, stendardi o qualsiasi altro mazzo non previsto dai successivi articoli, I» tariffa dell'imposta per
ogni metro Quadrato di superfìcie e per anno solare è la seguente:

comuni di classe I L 32.000
comuni di classe II L 26.000
comuni di classe III L 24.000
comuni di classe IV L 20.000
comuni dì classe V , L 76.000

2. Per le fattispecie pubblicitarie di cui al comma 1 che abbiano durata non superiore a tre mesi si applica per ogni mese o /razione une tariffa pari ad un dee/mo di
quella ivi prevista.

3. Per la pubblicità effettuata mediante affissioni dirette, anche per conto altrui, di manifesti e simili su apposite strutture adibite alla esposizione di tali mezzi si applica
l'imposta in base alla superficie complessiva degli impiantì nella misura e con le modalità previste dal comma 1.

4. Per la pubblicità di cui ai commi precedenti che abbia superficie compresa tra metri quadrati 5.5 e 8,5 la tariffa dell'imposta è maggiorata del 50 per cento; per quella
di superficie super/ore a metri quadrati 8,5 la maggiorazione è del 100 per cento.

ART.10 - 2° comma - VARIAZION E

La frase, ̂ sentita .^^
l 'Uf f ic i o Tecnico Comunale"

- 7 -



ARI. 11
RIMBORSO DI SPESE

1 . Alla richiesta dì autorizzazione dì cui al precedente artìcolo 1 0 dovrà essere allegata ta quietanza dell'eco-
nomo comunale attestante la costituzione dì un fondo rimbórso spese di L.l,5.r.9.9.P. ......................... , così determi-

12 000
a) Diritti di istruttoria - compresi i sopralluoghi ................. L ........ *. ..............................

b) Rimborso stampati. . . . ................................. L ..... ?. r.°..9.9. .

..... ....... ................................................................................. .................. L ...... . .......... ..

Tornano L. ...1.5..-.P.QP.

2. L'ammontare del fondo di cui al precedente comma potrà essere variato in ogni momento con delibera-
zione della Giunta Comunale.



CAPO III
MODALITÀ PER EFFETTUARE LE AFFISSIONI

ART. 12
MODALITÀ PER LE PUBBLICH E AFFISSIONI
(Ari. 22 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Le pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo l'ordine di precedenza risultante dal ricevimento
della commissione, che deve essere annotata in apposito registro crono!" _}ico.

2. La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita ai completo; nello stesso giorno, su ri-
chiesta del committente, il Comune deve mettere a sua disposizione l'elenco delle posizioni utilizzate con l'indica-
zione dei quantitativi affissi.

3. Il ritardo nell'effettuazione delle affissioni causato dalle avverse condizioni atmosferiche si considera causa
di forza maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla data richiesta, il Comune deve
darne tempestiva comunicazione per iscritto al committente.

4. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committente per iscritto entro dieci giorni dalla
richiesta di affissione.

5. Nei casi di cui ai commi 3 e 4 il committente può annullare la commissione senza alcun onere a suo carico
ed il Comune è tenuto al rimborso delle somme versate entro novanta giornk

6. Il committente ha facoltà di annullare la richiesta di affissione prima che venga eseguita, con l'obbligo di
corrispondere in ogni caso la metà del diritto dovuto.

7. Il Comune ha l'obbligo di sostituire gratuitamente i manifesti strappati o comunque deteriorati e, qualora
non disponga di altri esemplari dei manifesti da sostituire, deve darne tempestivamente comunicazione al richie-
dente mantenendo, nel frattempo, a sua disposizione i relativi spazi.

8. Per le affissioni richieste per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere od entro i due giorni
successivi, se trattasi di affissioni di contenuto commerciale, owero per le ore notturne dalle 20 alle 7 o nei giorni fe-
stivi, è dovuta la maggiorazione del 10 per cento del diritto, con un minimo di L 50.000 per ciascuna commissione;
tale maggiorazione può, con apposita previsione del capitolato d'oneri, essere attribuita in tutto o in parte al con-
cessionario del servizio.

9. Nell'ufficio del servizio delle pubbliche affissioni devono essere esposti, per la pubblica consultazione, le
tariffe del servizio, l'elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni con l'indicazione delle categorie alle quali
detti spazi appartengono ed il registro cronologico delle commissioni.

10 Nessuna affissione può avere luogo prima del pagamento dei diritti dovuti.
11. Con la comunicazione di cui ai precedenti commi 3 e 4 dovrà essere indicato il giorno in cui l'affissione

avrà luogo.
12. Il materiale abusivamente affisso fuori degli spazi stabiliti sarà immediatamente defisso e quello negli

spazi stabiliti, coperto, salvo la responsabilità, sempre solidale, a norma del presente regolamento, di colui o coloro
che hanno materialmente eseguito l'affissione e della ditta in favore della quale l'affissione è stata fatta.

ART. 13
CONSEGNA DEL MATERIAL E DA AFFIGGERE

1. Il materiale da affiggere dovrà essere consegnato dagli interessati dopo aver soddisfatto, nelle forme di
legge, gli eventuali adempimenti fiscali.

2. Un esemplare del manifesto o fotografia sarà trattenuto dall'ufficio per essere conservato negli archivi.
Detta copia non potrà essere restituita neppure nel caso di revoca della richiesta di affissione.

3. Il richiedente e colui nell'interesse del quale l'affissione viene richiesta, restano comunque direttamente re-
sponsabili delle eventuali infrazioni di legge sia penali, che civili, che fiscali, vigenti in materia.

ART. 14

ANNULLAMENT O DELLA COMMISSIONE

1. L'annullamento della commissione, salvo i casi previsti dai commi successivi, non da diritto alla restitu-
zione delle somme versate.



2. Nei casi previsti dal commi 3 e 4 del precedente articolo 12, la richiesta di annullamento dovrà pervenire al
Comune o al concessionario almeno il giorno precedente quello indicato nella comunicazione di cui al comma 11
dello stesso articolo 12.

3. L'annullamento della richiesta di affissione prevista dal comma 6 del precedente articolo 12 dovrà perve-
nire all'ufficio comunale o al concessionario almeno il giorno precedente quello dell'affissione.

4. L'annullamento della commissione e l'ammontare delle somme da rimborsare dovranno risultare da ap- ri
posìta determinazione del responsabile del servizio.

5. Il materiale relativo alle commissioni annullate, ad eccezione di un esemplare che resta acquisito agli atti,
sarà conservato, per sessanta giorni da quello in cui ha avuto luogo ;a riscossione della somma rimborsata, a di-
sposizione dell'interessato.

6. Decorsi i sessanta giorni il materiale sarà awiato alla Segreteria Comunale per essere compreso fra gli atti {
da consegnare alla Croce Rossa Italiana, con la procedura prevista per lo scarto degli atti dell'archìvio comunale.



CAPO IV - TARIFFE

ARI. 15
TARIFFE

' (Ari. 19 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1 . Per il servizio delle pubbliche affissioni è dovuto, al Comune o al concessionario che vi subentra, un diritto
nella misura risultante dalle tariffe deliberate a norma del D.Lgs. 1 5 novembre 1 993, n. 507, con le maggiorazioni, le
riduzioni e le esenzioni di cui agli articoli 19, 20 e 21 del richiamato decreto legislativo.

2. Un esemplare della tariffa deve essere esposto nell'ufficio cui è affidato il servizio sulle pubbliche affissioni,
in modo che possa essere facilmente consultato da chi vi abbia interesse.

ARI. 15-bis
MAGGIORAZIONI CONSENTITE Al COMUNI TURISTICI

1 . In relazione al disposto dell'ari. 3, comma 6, del D.Lgs. 1 5 novembre 1 993, n. 507, essendo questo Comune
interessato a rilevanti flussi turistici desumibili dai seguenti oggettivi indici:

Pre seri 7,a.,.S.t.ab.l].àms.tt t.i.. .Tariteli ............................. (.v?..2.\. :.
Presenz a albergh i  ^ 1?°.7 ^  .. .  ..... .  .... .

alle tariffe di cui all'ari. 1 9 del D.Lgs. 1 5 novembre 1 993, n. 507, limitatamente alle affissioni di carattere commer-
ciale, per il periodo dal.l...fy .̂$H'<? .................. al...??.$H$?!?.$P ............... viene applicata una maggiorazione

ART. 16
RIDUZIONE DEL DIRITTO

(Art. 20 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotta alla metà:
a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti pubblici territoriali e che non rientrano nei casi

per i quali è prevista l'esenzione ai sensi dell'ari. 17;
b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro;
e) per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche e reli-

giose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territoriali;
d) per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza;
e) per gli annunci mortuari.

ART. 17
ESENZIONI DAL DIRITTO

(Art. 21 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni:
a) i manifesti riguardanti le attività istituzionali del Comune da esso svolte in via esclusiva, esposti nell'am-

bito del proprio territorio;
b) i manifesti delle autorità militari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed ai richiami alle

armi;
e) i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tribali;
d) i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza;
e) i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche, per il parlamento

europeo, regionali, amministrative;
f) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge;
g) i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati.
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A G G I U N T E - V A R I A Z I O N I E N O T E

Noti all'ari 15

D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507,

Ari 18 • Diritto iull« pubbliche «milioni.
7. Per l'effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto In solido, da chi richiede II servizio e da colui nell'interesse del quale il servizio stesso è richiesto, un diritto, com-

pftnsivo dell'imposta sulla pubblicità, a favore del comune chi provvede alla loro esecuzione.
2. Là misura del diritto sulle pubbliche affissioni per ciascun loglio di dimensione lino a cm. 70x:00 e per I perìodi di seguito indicati e la seguente:

comuni di classe I. .
comuni di classe II. .
comuni di classe III .
comuni di classe IV .
comuni di classe V .

per i primi
10 giorni

L 2.800
L 2.600
L 2.400
L 2.200
L 2.000

Per ogni periodo
successivo

dì S giorni  o Iwiona

L 840
L 780
L 720
L 660
L 600

3. Per ogni commissione inferiore a cinquanta fogli il diritto di cui al comma 2 è maggiorato del 50 per cento.
4. Per i manifesti costituiti da otto fino a dodici logli il diritto è maggiorato del 50 per cento; per quelli costituiti da più di dodici fogli è maggiorato del 100 per cento.
5. Nei comuni con popolazione superiore a trentamila abitanti, Qualora il committente richieda espressamente che l'affissione venga eseguita in determinati spazi da lui

prescelti, è dovuta una maggiorazione del 100 per cento del diritto.
6. Le disposizioni previste per l'imposta sulla pubblici/a sì applicano, per Quanto compatìbili, anche al diritto sulle pubbliche affissioni.
7. Il pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato contestualmente alle richiesta del servizio secondo le modalità dicuiall'art 9; per il recupero

di somme comunque dovute a tale titolo e non corrisposte si osservano le disposizioni dello slesso artico/o.

[Nota àll'artgl 5-bl«l

Va depennato, anche nel sommario, se il caso non ricorre.



CAPO V - MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEL DIRITTO

ART. 18
PAGAMENTO DEL DIRITTO - RECUPERO DI SOMME

(Ari. 19, comma 7, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Il pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato contestualmente alla richiesta del
servìzio secondo le modalità dì cui all'art. 9 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

2. Per il recupero di somme comunque dovute a tale tìtolo a non corrisposte si osservano le disposizioni dello
stesso articolo 9 del D.Lgs. n. 507/1993.

ART. 19
GESTIONE CONTABIL E DELLE SOMME RISCOSSE

1. Per la gestione contabile delle somme riscosse dovranno essere osservate puntualmente le disposizioni
-emanate in relazione al disposto dell'ari. 35, comma 4, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

2. Il direttore di ragioneria ed il funzionario responsabile di cui al precedente articolo 4 sono personalmente
responsabili, ciascuno per la parte di competenza, del rigoroso rispetto delle norme richiamate nel precedente
comma.

ART. 20
CONTENZIOSO

1. Contro gli atti di accertamento è ammesso ricorso:
a) all'Intendente di finanza sino alla data dì insediamento della Commissione tributaria provinciale;
b) alla detta Commissione tributaria provinciale, dopo il suo insediamento, secondo il disposto dell'ari 80

del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, recante: «Disposizioni sul processo tributario in attuazione della de-
lega al Governo contenuta nell'ari 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413».
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A G G I U N T E - V A R I A Z . I O N I E N O T E

(TNot« all'ari 18 /

D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507

Art, 9 • P»g«m«nto doM'lmpo«U,

/. L'imposta è dovute per le fattispecie previste dagli articoli i!, commi 1 e 3. 13 e 14, commi 1 e 3, per -ino solare dir/ferimento cui corrisponde una autonoma obbliga-
rtene tributaria; per le altre fattispecie II periodo di imposta è quello specificato nelle relative disposi- , ni.

2. Il pagamento dell'imposta deve essere effettuato mediante versamento a meno dì conto correr,:-- 00s/ale intestato al comune ovvero, in caso di affidamento in con-
cessione, al suo concessionario, con arrotondamento a mille lire per difetto se la frazione none superiore 2 lire cinquecento o per eccesso se è superiore, i 'attestazione del-
l'avvenuto pagamento deve essere allegata alla prescritta dichiarazione. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro delle poste e telecomunicazioni,
sono determinate le caratteristiche del modello di versamento.

3. Il comune, per particolari esigenze organizzative, può consentire il pagamento diretto del diritto relativo ad affissioni non aventi carattere commerciala.
4. Per la pubblicità relativa s perìodi inferiori all'anno so/are l'imposta deve essere corrisposta in unica soluzione; per la pubblicità annuale l'imposta può essere corri-

sposta in rate trimestrali anticipate Qualora sìa dì importo superiore a lire Ire milioni.
5. La riscossione coattiva dell'imposta si effettua secondo le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, e successive modifica-

zioni; il relativo ruolo deve essere formato e reso esecutivo entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello in cui l'avviso di accertamento o di rettifica è stato noti-
ficato ovvero, in caso di sospensione della riscossione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello di scadenza del periodo dì sospensione. Si applica l'art. 2752,
comma 4, del codice civile.

6. Entro il termine di due anni decorrente dal giorno in cui è stato effettuato il pagamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto al rimborso, il
contribuente può chiedere la restituzione di somme versate e non dovute mediante apposita istanza. Il comune è tenuto a provvedere nel termine di novanta giorni.

7. Qualora la pubblicità sia effettuata su impianti installati su beni appartenenti o dati in godimento al comune, l'applicazione dell'imposta sulla pubblicità non esclude
quella della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, nonché il pagamento di canoni di locazione o dì concessione.

IID.P.R. n. 43/1988, reca: 'Istituzione del Servizio di riscossione dei tributi e di al/re entrate dello Stato e dì altri enti pubblici, ai sensi dell'ari. 1, comma 1, della legge 4 otto-
bre 1986, n. 657'.
Codice Civile.
Art. 2752 - Crediti per tributi diretti dello Stato, per Imposta sul valore aggiunto e per tributi degli enti locali.

Hanno privilegio genera/e sui mobili del debitore I crediti dello Stato per l'imposta sul reddito delle persone fisiche, sul reddito delle persone giuridiche e per l'imposta
locale sui redditi, limitatamente all'Imposta o alla quota d'imposta non imputabile ai redditi immobiliari e a quelli di natura fondiaria non determinabili catastalmente, iscrìtti
nei ruoli principali, suppletivi, speciali o straordìnarì posti in riscossione nell'anno in cui si procede all'esecuzione dell'anno precedente.

Se si tratta di ruoli suppletivi, e si procede per imposte relative a periodi d'imposta anteriori agli ultimi due, il privilegio non può esercitarsi per un Importo superiore a
quello degli ultimi due anni, qualunque sia il periodo cui le imposte si riferiscono.

Hanno altresì privilegio generale sui mobili del debitore I crediti dello Stato per te imposte, le pene pecunìarie e le soprattasse dovute secondo le norme relative all'im-
posta sul valore aggiunto.

Hanno lo stesso privilegio, subordinatamente a quello dello Stato, i crediti per le imposte, tasse e tributi dei comuni e delle province previsti dalla legge perla finanza lo-
cale e dalle norme relative all'imposta comunale sulla pubblicità e ai diritti sulle pubbliche affissioni.



CAPO VI - SANZIONI E NORME FINALI

ARI. 21
SANZIONI TRIBUTARIE ED INTERESSI - SANZIONI AMMINISTRATIVE

(Arti. 23 e 24 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1, Per tutte le violazioni delle norme relative al servizio delle pubbliche affissioni trovano applicazione le di-
sposizioni di cui agli articoli 23 e 24 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

ART. 22
RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda alle norme contenute nel
:D,Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, nonché alle speciali norme legislative vigenti in materia.

ART. 23
PUBBLICITÀ DEL REGOLAMENTO

1, Copia del presente regolamento, a norma dell'ari. 22 delia legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta a dispo-
sizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

ART. 24
VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO

1. L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di modificare, nel rispetto delle vigenti norme che rego-
lano la materia, le disposizioni del presente regolamento dandone comunicazione agli utenti mediante pubblica-
zione all'Albo Pretorio del Comune, a norma di legge.

ART. 25

ENTRATA IN VIGORE
(Ari. 36, comma 2, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Il presente regolamento entra in vigore dopo l'espletamento dei controlli da narte

CO.RE.CO.e la sua ripubblicazione all'Albo pretorio per 15 giorni con
acutivi,munito degli estremi di approvazione e dei nrovvedimenti di esane
-parte dell'Organo di Controllo,con la contemporanea oubblicazione an-'Al'r
-oretorio ed in altri luoghi consueti di aonosito manifesto enunciante la
sua ripubblicazione.
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A G G I U N T E - V A R I A Z I O N I E N O T E

I Not i all'ari . 21 |

Art.  23 - Sanzioni tributarle »d lnt*r«a«l .

7, Per l'omessa, tardiva o infedele presentazione della dichiarazione di cui all'ari 8, si applica, oltre al pagamento dell'imposta o del diritto dovuti, una soprattassa pari
all'ammontare dell'imposta o del diritto evasi.

2. Per l'omesso o tardivo pagamento dell'imposta o delle singole rate di essa o del diritto è dovuta, indip-ndentemente da quei/a di cui al comma 1, una soprattassa pari
al 20 per cento dell'imposta o del diritto il cui pagamento è stato omesso o ritardato.

3. Le soprattasse previste dai precedenti commi sono ridotte ad un quarto se la dichiarazione è prodotta o il pagamento viene eseguito non oltre trenta giorni da/la data
in cui avrebbero dovuto essere effettuati, ovvero a/la metà se il pagamento viene eseguito entro sessanta giorni dalla notifica dell'avviso di accertamento.

4. Sulle somme dovute per l'imposta sulla pubblicità, per il diritto sulle pubbliche affissioni e per le relative sopranasse si applicano interessi di mora nella misura de! 7
per cento per ogni semestre compiuto, a decorrere dal giorno in cui detti importi sono divenuti esigibili; interessi nella stessa misura spettano al contribuente per le somme
ad esso dovute a qua/siasi titolo a decorrere dalla data dell'eseguito pagamento.

Art . 24 * Sanzion i •mmlnlitratlv* .

/. Il comune è tenuto a vigilare sulla corretta osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari riguardantil'effetfuazione della pubblicità. Alle violazioni di dette
disposizioni conseguono sanzioni amministrative per la cui applicazione si osservano le norme contenute nelle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689.
salvo quanto previsto nei successivi commi.

2. Per le violazioni delle norme regolamentari stabilite dal comune in esecuzione del presente capo nonché di quelle contenute nei provvedimenti relativi all'installa-
zione degli impianti, si applica la sanzione da lire duecentomila a lire due milioni con notificazione agli interessati, entro centocinquanta giorni dall'accertamento, degli
estremi delle violazioni riportati in apposito verbale. Il comune dispone altresì la rimozione degli impianti pubblicitari abusivi facendone menzione nel suddetto verbale; in
caso di inottemperanza all'ordine di rimozione entro il termine stabilito, il comune provvede d'ufficio, addebitando ai responsabili le spese sostenute.

3. Il comune, o il concessionario del servizio, può effettuare, indipendentemente dalla procedura di rimozione degli impianti e dall'applicazione delle sanzioni di cui al
comma 2, la immediata copertura della pubblicità abusiva, in modo che sia privala di efficacia pubblicitaria, ovvero la rimozione delle affissioni abusive, con successiva noti-
fica di apposito avviso secondo le modalità previste dall'ari, 10.

4. I mezzi pubblicitari esposti abusivamente possono, con ordinanza del sindaco, essere sequestrati a garanzia del pagamento delle spese di rimozione e dì custodia,
nonché dell'imposta e dell'ammontare delle relative sopranasse oc/ interessi; nella medesima ordinanza deve esaere stabilito un termine entro lì quale gli interessati possono
chiedere la restituzione del materiale sequestrato previo versamento di una congrua cauzione stabilita nella ordinanza stessa.

5. I proventi delle sanzioni amministrative sono devoluti al comune e destinati al potenziamento ed al miglioramento del servìzio e dell'impiantistica comunale, nonché
alla redazione ed all'aggiornamento del piano generale degli impianti pubblicitari di cui all'ari. 3.

— La legge n. 689/1981, reca: "Modifiche al sistema pena/e». Le sezioni I e II del capo I disciplinano i principi generali e l'applicazione delle sanzioni amministrative.



Il presente regolamento:

1) È stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del

con atto n..... ;

2) È stato pubblicato all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal .'

al „.; •

3) È stato esaminato dal Comitato Regionale di Controllo sugli atti dei Comuni (Co.Re.Co.) nella seduta

del n ;

4) È stato ripubblicato all'albo pretorìo.unitamente alla decisione del Co.Re.Co., prima richiamata, per 15

giorni consecutivi dal al ;

5) È entrato in vigore il 1°  gennaio 1994 (Art. 36, comma 2, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507);

6) È stato inviato al Ministero delle Finanze in relazione al disposto dell'ari. 35, comma 2 del D.Lgs. 15 no-

vembre 1993, n. 507 con lettera.n in data

Data.

Il Segretari o Comunali)
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CAPO I - NORME GENERALI

ARI. 1
OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente regolamento disciplina la sola applicazione dell'imposta comunale sulla pubblicità di cui al
Capo I del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, così come previsto dall'ari. 3, comma 1 del detto D.Lgs.

2. La disciplina del servizio delle pubbliche affissioni sarà oggetto di apposito separato regolamento.

ART. 2
GESTIONE DEL SERVIZIO

1. Il servizio per l'accertamento e riscossione dell'imposta sulla pubblicità è di esclusiva competenza comu-
nale e potrà essere gestito, come previsto dall'ari. 25 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507:

a) in forma diretta;
b) in concessione ad apposita azienda speciale;
e) in concessione a ditta iscritta all'albo dei concessionarì tenuto dalla direzione centrale per la fiscalità lo-

cale del Minsitero delle finanze, previsto dall'ari. 32 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n, 507.
2. Il Consiglio Comunale, con apposita deliberazione, determinerà la forma di gestione.
3. Nel caso in cui venga prescelta una delle forme di cui alle lettere bo cdel primo comma del presente arti-

colo, con la stessa deliberazione sarà approvato, rispettivamente, lo statuto o il capitolato.
4. Nel caso di gestione in forma diretta, troveranno applicazione le norme di cui agli articoli successivi.

ART. 3
FUNZIONARIO RESPONSABIL E

1. Il funzionario responsabile di cui all'ari. 11 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, entro il mese di gennaio di
ciascun anno dovrà inviare, all'assessore preposto, dettagliata relazione sull'attività svolta nel corso dell'anno pre-
cedente con particolare riferimenlo ai risultati conseguiti sul fornte della lotta all'evasione.

2. Con la relazione di cui ai precedente comma dovranno essere inoltre evidenziate le esigenze concernenti:
a) l'organizzazione del personale;
b) l'eventuale fabbisogno di locali, mobili e attrezzature.

3. Con la stessa relazione dovranno essere proposte le eventuali iniziative, non di sua competenza, ritenute
utili per il miglioramento del servizio.

4. Tutti i prowedimenti del "funzionario responsabile" assumono la forma di "determinazione", dovranno es-
sere numerati con unica numerazione annuale progressiva continua. Un originale, munito degli estremi di notifica
all'interessato o di pubblicazione all'albo pretorio dovrà essere tenuto e conservato con lo stesso sistema osser-
vato per le deliberazioni della Giunla Comunale.

ART. 4
PRESUPPOSTO DELL'IMPOSTA

(Ari, 5 D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1.La diffusione di messaggi pubblicitari effettuata attraverso forme di comunicazione visive o acustiche, di-
verse da quelle assoggettate al diritto sulle pubbliche affissioni, in luoghi pubblici o aperti al pubblico o che sia da
tali luoghi percepibile è soggetta all'imposta sulla pubblicità prevista nel presente regolamento.

ART. 5
SOGGETTO PASSIVO DELL'IMPOST A

(Ari. 6 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Soggetto passivo dell'imposta sulla pubblicità, tenuto al pagamento in via principale, è colui che dispone a
qualsiasi titolo del mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario viene diffuso.

2. È solidalmente obbligato al pagamento dell'imposta colui che produce o vende la mercé o fornisce i servizi
oggetto della pubblicità.
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CAPO II • MODALUÀ DI EFFETTUAZIONE DELLA PUBBLICITÀ
(Ari. 3, comma 2, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

ARI. 6
OBBLIG O DELLA DICHIARAZIONE

(Ari. 8 D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Prima di iniziare la pubblicità l'interessato è tenuto a presentare, al Comune o al concessionario, apposita
dichiarazione, anche cumulative, esclusivamente su modello messo a disposizione dal Comune o dal concessio-
nario.

2. Sarà cura del "funzionario responsabile" di cui al precedente art. 3 prendere le iniziative necessario affin-
chè sia sempre assicurata la disponibilità dei modelli.

3. La dichiarazione deve essere presentata anche nei casi dì variazione della pubblicità, che comportino la
modificazione della superficie esposta o del tipo di pubblicità effettuata, con conseguente nuova imposizione; è
fatto obbligo al comune di procedere al conguaglio fra l'importo dovuto in seguito alla nuova dichiarazione e quello
pagato per lo stesso periodo.

4. La dichiarazione della pubblicità annuale ha effetto anche per gli anni successivi, purché non si verifichino
modificazioni degli elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta; tale pubblicità si
intende prorogata con il pagamento della relativa imposta effettuato entro il 31 gennaio dell'anno di riferimento,
sempre che non venga presentata denuncia di cessazione entro il medesimo termine.

ART. 7
CASI DI OMESSA DICHIARAZIONE

(Art. 8, comma 4 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Qualora venga omessa la presentazione della dichiarazione per la pubblicità di cui:
— all'ari 12 - effettuata mediante insegne, cartelli, locandine, targhe, stendardi o qualsiasi altro mezzo non

espressamente previsto;
— all'art. 13 - effettuata con veicoli;
— all'art. 14, commi 1,2 e 3 - effettuata per conto altrui con insegne, pannelli o altre analoghe strutture carat-

terizzate dall'impiego di diodi luminosi, lampadine e simili mediante controllo elettronico, elettromecca-
nico o comunque programmato in modo da garantire la variabilità del messaggio o la sua visione in
forma intermittente, lampeggiante o similare;

del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, la pubblicità si presume effettuata in ogni caso con decorrenza dal primo
gennaio dell'anno in cui è stata accertata.

2, Qualora venga omessa la presentazione della dichiarazione per la pubblicità di cui:
— all'art. 14, comma 4 - realizzata in luoghi pubblici o aperti al pubblico attraverso diapositive, proiezioni lu-

minose o cinematografiche effettuata su schermi o pareti riflettenti;
— all'art, 15 - comma 1 - effettuata con striscioni o altri mezzi similari, che attraversano strade o piazze;

- comma 2 - effettuata da aeromobili mediante scrìtte, striscioni, disegni fumogeni, lancio
di oggetti o manifestini, ivi compresa quella eseguita su specchi d'acqua e fa-
sce marittime limitrofi al territorio comunale;

- comma 3 - effettuata con palloni frenati e simili;
- comma 4 - effettuata mediante distribuzione, anche con veicoli, di manifestini o di altro

materiale pubblicitario, oppure mediante persone circolanti con cartelli o altri
mezzi pubblicitari;

- comma 5 - effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori e simili;
del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, la pubblicità si presume effettuata dal primo giorno del mese in cui è stato ef-
fettuato l'accertamento.
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CAPO III - IMPIANTI PER LA PUBBLICITÀ
(Ari. 3, comma 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

ART. &
PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI

(Art. 3, comma 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1, Entro il 30 giugno 1995, il "Responsabile del servizio" di cui all'art. 3, proporrà alla Giunta Comunale, in ap-
plicazione del presente regolamento, il "Piano Generale degli impianti".

2. Il piano di cui al precedente comma dovrà in ogni caso contenere:
a) il censimento degli impianti in atto;
b) il programma dei nuovi impianti da eseguire nel corso del triennio successivo.

ART. 9
TIPOLOGIE E QUANTITÀ DEGLI IMPIANTI PUBBLICITAR I

(Art. 3, comma 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Il piano generale degli impianti dovrà prevedere le seguenti tipologie e quantità degli impianti:
a) N impianti su fabbricati appartenenti o dati in godimento al Comune;
b) N impianti su altri beni appartenenti o dati in godimento al Comune;
e) N impianti in margine delle strade in corrispondenza dei marciapiedi, finalizzati anche a prote-

zione dei pedoni;
d) N impianti ai margini delle strade.

ART. 10
PROCEDURE PER OTTENERE IL PROVVEDIMENTO PER L'INSTALLAZION E DEGLI IMPIANTI

(Art. 3, comma 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. L'esecuzione delle forme pubblicitarie di cui al presente regolamento è sottoposta alla disciplina prevista
dalle leggi penali, di pubblica sicurezza, dalle disposizioni sulla circolazione stradale, dalle norme a tutela delle
cose di interesse artistico o storico e delle bellezze naturali, dai regolamenti edilizio e di polizia urbana.

2. L'autorizzazione ad eseguire la pubblicità dovrà risultare da atto scritto. ;
3. L'autorizzazione sarà rilasciata dal Sindaco ai sensi delle disposizioni sulla circolazione stradale e dei re-

golamenti edilizio e di polizia urbana, previo consenso della competente autorità, qualora i mezzi pubblicitari deb-
bano essere collocati in zone nelle quali esistano vincoli a tutela delle cose di interesse artistico e storico e delle
bellezze naturali.

4. L'autorizzazione:
- per la.pubblicità ordinaria (art. 12 del D.Lgs. n. 507/1993);
— per la pubblicità effettuata con pannelli luminosi e proiezioni (art. 14 D.Lgs. n. 507/1993), superiori a 30

giorni;
sarà rilasciata dal Sindaco sentita la Commissione Edilizia.

5. Ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il termine per la conclusione del procedimento re-
lativo alia richiesta avanzata ai sensi del precedente comma 1 è fissato in ...̂ £P mesi. Qualora vengano ri-
chiesti da parte dell'ufficio chiarimenti o integrazioni della documentazione prodotta, il termine è prorogato di

mesL

ART. 11
RIMBORSO DI SPESE

1. Alla richiesta di autorizzazione di cui al precedente articolo 10 dovrà essere allegata la quietanza dell'eco-
nomo comunale attestante la costituzione di un fondo rimborso spese di L..15..-.Q.QP , così determi-
nato:



A G G I U N T E - V A R I A Z I O N I E N O T E

MT.aQ...U°.. .  COMMA..-. .  .VARIAZIONE.) .

"sentito .  .l.'.Ufficip. .  Tecnico .  .Comunale.!!. ,

.ta,,o.l.tr.e...al...pagamente..de.ll'.ln̂Q̂ ^
pografich e an t  i  e  ip a t  e  p  e r  l a pubbllca z ion e  > f  jsul t

*****»***•»********» •
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a) Diritti di istruttoria - compresi i sopralluoghi L ...!?;.r.9.9.9:.

b) Rimborso stampati L ?..r.9.9.9...

I.

Tornano L ,...1.5.f.

2. L'ammontare del fondo dì cui al precedente comma potrà essere variato in ogni momento con delibera-
zione della Giunta Comunale.

ARI. 12
ESPOSIZIONE DELLA PUBBLICITÀ A CURA DEL COMUNE

1. A richiesta degli interessati il Comune può provvedere, ove l'Ufficio disponga di adeguata attrezzatura e
personale sufficiente, a collocare direttamente i mezzi pubblicitari.

2. In tal caso, oltre al pagamento della prescrìtta imposta, il committente dovrà anticipatamente versare al Co-
mune l'importo della spesa relativa, quale risulterà dal preventivo redatto dall'Ufficio Tecnico comunale, nel quale
dovranno, comunque, considerarsi anche l'utile ed il rischio d'impresa.



CAPO IV - MODALITÀ DI APPLICAZION E DELL'IMPOSTA - TARIFFE

ARI. 13
MODALITÀ DI APPLICAZION E DELL'IMPOSTA

(Ari. 7 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. L'imposta sulla pubblicità si determina in base alla superficie della minima figura piana geometrica in cui o
circoscritto il mezzo pubblicitario indipendentemente dal numero dei messaggi in esso contenuti.

2. Le superficì inferiori ad un metro quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato e le frazioni di
esso, oltre il primo, a mezzo metro quadrato; non si fa luogo ad applicazione di imposta per superììci inferiori a tre-
cento centimetri quadrati.

3. Per i mezzi pubblicitarì polìfaccialì l'imposta è calcolata in base alla superficie complessiva adibita alla
pubblicità.

4. Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche l'imposta è calcolata in base alla superficie com-
plessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere circoscritto il mezzo stesso.

5. I festoni di bandierine e simili nonché i mezzi di identico contenuto, owero riferibili al medesimo soggetto
passivo, collocati in connessione tra loro si considerano, agli effetti del calcolo della superficie imponibile, come un
unico mezzo pubblicitario.

6. Le maggiorazioni e le riduzioni dell'imposta sono applicate con le limitazioni di cui all'art. 7, commi 2,6e 7
del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

ART. 14
PAGAMENTO DELL'IMPOST A

(Art. 9 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Il pagamento dell'imposta deve essere effettuato mediante versamento a mezzo di conto corrente postale
intestato al comune owero, in caso di affidamento in concessione, al suo concessionario, con arrotondamento a
mille lire per difetto se la frazione non è superiore a lire cinquecento o per eccesso se è superiore. L'attestazione
dell'awenuto pagamento deve essere allegata alla prescritta dichiarazione.

2. Per la pubblicità relativa a periodi inferiori all'anno solare l'imposta deve essere corrisposta in unica solu-
zione; per la pubblicità annuale l'imposta può essere corrisposta in rate trimestrali anticipate qualora sia di im-
porto superiore a lire tre milioni.

3. La riscossione coattiva dell'imposta si effettua secondo le disposizioni del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 gennaio 1988, n. 43, e successive modificazioni; il relativo ruolo deve essere formato e reso esecutivo
entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello in cui l'awiso di accertamento o di rettifica è stato notìfi-
cato owero, in caso dì sospensione della riscossione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello dì sca-
denza del periodo dì sospensione. Si applica l'art. 2752, comma 4, del codice civile.

4. Entro il termine di due anni decorrente dal giorno in cui è stato effettuato il pagamento, owero da quello in
cui è stato definitivamente accertato il diritto al rimborso, il contribuente può chiedere la restituzione di somme ver-
sate e non dovute mediante apposita istanza. Il comune è tenuto a prowedere nel termine di novanta giorni.

ART. 15
PUBBLICIT À ESEGUITA SU FABBRICAT I ED AREE DI PROPRIETÀ COMUNALE

(Art. 9, comma 7 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Qualora la pubblicità sia effettuata su impianti installati su beni appartenenti o dati in godimento al comune,
l'applicazione dell'imposta sulla pubblicità non esclude quella della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pub-
bliche, nonché il pagamento di canoni di locazione o di concessione.

2, L'autorizzazione per la pubblicità di cui al comma 1 sarà rilasciata dal sindaco sentita la commissione edili-
zia ed in esecuzione di apposita deliberazione della Giunta Comunale,



ARI. 16

RETTIFICA ED ACCERTAMENTO D'UFFICIO

(Ari. 10 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. II comune, entro due anni dalla data in cui la dichiarazione è stata o avrebbe dovuto essere presentata, pro-
cede a rettifica o ad accertamento d'ufficio, notìficando al contribuente, anche a mezzo posta mediante raccoman-
data con awiso dì ricevimento, apposito awìso motivato.

2. Nell'avviso devono essere indicati il soggetto passivo, le caratteristiche e l'ubicazione del mezzo pubblici-
tario, l'importo dell'imposta o della maggiore imposta accertata, delle sopratasse dovute e dei relativi interessi,
nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento.

3. Gli avvisi di accertamento sono sottoscrìtti dal funzionario designato dal comune per l'organizzazione e la
; gestione dell'imposta, owero, nel caso di gestione in concessione, da un rappresentante del concessionario.

:

ART. 17
TARIFFE

I

1. Per ogni forma di pubblicità è dovuta, al Comune o al concessionario che vi subentra, una imposta nella
! misura risultante dalle tariffe deliberate a norma del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, con le maggiorazioni, le ridu-

zioni e le esenzioni dì cui agli articoli 7,16 e 17 del richiamato decreto legislativo, che saranno riportati in tariffa per
farne parte integrante.

1 2. Un esemplare della tariffa deve essere esposto nell'ufficio cui è affidato il servìzio sulla pubblicità, in modo
che possa essere facilmente consultato da chi vi abbia interesse.

ART. 18
RIDUZIONI DELL'IMPOSTA

(Ari. 16 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)
•"

I 1. Trovano applicazione le riduzioni previste dall'alt 16 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.
)
:

i

ART. 19
| ESENZIONI DALL'IMPOST A

(Ari. 17 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

\, Trovano applicazione le esenzioni di cui all'art. 17 del D.Lgs 15 novembre 1993, n. 507.
i
I

ART. 20
| GESTIONE CONTABIL E DELL'IMPOST A

.
j

1. Per la gestione contabile dell'imposta saranno osservate puntualmente le disposizioni emanate in rela-
zione al disposto dell'ari. 35, comma 4, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

2. Il direttore di ragioneria ed il funzionario responsabile di cui al precedente articolo 3 sono personalmente
responsabili, ciascuno per la parte di competenza, del rigoroso rispetto delle norme richiamate nel precedente
comma.

ART. 21

CONTENZIOSO

1. Contro gli atti di accertamento è ammesso ricorso:
a) all'Intendente di finanza sino alla data di insediamento della Commissione tributaria provinciale;
b) alla detta Commissione tributaria provinciale, dopo il suo insediamento, secondo il disposto dell'ari 80

del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, recante: «Disposizioni sul processo tributario in attuazione della de-
lega al Governo contenuta nell'ai!. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413».
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ART. 21-bis
MAGGIORAZIONI CONSENTITE Al COMUNI TURISTICI

1, In relazione al disposto dell'ari. 3, comma 6, del D.Lgs. 15 novembre 1993, essendo questo comune inte-
ressato a rilevanti flussi turistici desumibili dai seguenti oggettivi indici:
Preseci7a c'è at t iv i tA balneari ^ "n°5)

Presela ci nt?-Mli i "ev\ti te^ 's li

alle tariffe di cui agli articoli 12, commi 2, 3,4 e 5 e all'art. 15 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, per il periodo
dal...1..ò...l.U5l!,ÌQ al..3.1...A5l°.?.t q viene applicata una maggiorazione del.rÌPQ..%.

CAPO V - LIMITAZIONI E DIVIETI
(A/1. 3, comma 2 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

ART. 22
DIVIETI GENERICI

1. Sugli edifici di carattere storico ed, in genere, su tutti quelli che sono sottoposti a vincolo artistico, è vietata
ogni forma di pubblicità.

2. Per la pubblicità sulle strade o in vista di esse trovano applicazione:
a) l'art. 23 del codice della strada emanato con D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285;
b) gli articoli da 47 a 56 del regolamento di esecuzione del codice della strada emanato con DP.R. 16 di-

cembre 1992, n. 495.
3. Per la pubblicità sui veicoli trovano applicazione:

a) l'art. 23, comma 2, del codice della strada emanato con D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285;
b) l'art. 57 del regolamento di esecuzione del codice della strada emanato con D.P.R. 16 dicembre 1992,

n. 495.

ART. 23
LIMITAZIONI SULLA PUBBLICIT À FONICA

1. La pubblicità eseguita con qualsiasi mezzo acustico, fisso o mobile, in modo da essere percepibile dalle
vie o altro luogo pubblico, è vietata dalle ore .?.?...*.9.9... , alle ore .?.*.9.9

2. È parimenti vietata la pubblicità con mezzi acustici, in prossimità di case di cura e di riposo e, durante le ore
di lezione o di cerimonie, in prossimità di scuole pubbliche e di edifici di culto.

3. L'intensità della voce e dei suoni emessi dal mezzo diffusivo non dovrà superare, in ogni caso, la misura di
70 Phon.

ART. 24
LIMITI ALL A PUBBLICIT À MEDIANTE DISTRIBUZIONI

1. La pubblicità mediante distribuzione, anche con veicoli, di manifestini o di altro materiale pubblicitario sog-
giace alle seguenti limitazioni e divieti:

Divieto c^i 1 rancio r'i voi miti:-? i
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CAPO VI - SANZIONI

ARI. 25
SANZIONI TRIBUTARIE E INTERESSI

(A/1. 23 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Per l'omessa, tardiva o infedele presentazione della dichiarazione di cui all'ari. 6, sì applica, oltre al paga-
mento dell'imposta dovuta, una soprattassa pari all'ammontare dell'imposta evasa.

2. Per l'omesso o tardivo pagamento dell'imposta o delle singole rate di essa è dovuta, indipendentemente
da quella di cui al comma 1, una soprattassa pari al 20 per cento dell'imposta il cui pagamento è stato omesso o ri-
tardato.

3. Le soprattasse previste dai precedenti commi sono ridotte ad un quarto se la dichiarazione è prodotta o il
pagamento viene eseguito non oltre trenta giorni dalla data in cui avrebbero dovuto essere effettuati, ovvero alla
metà se il pagamento viene eseguito entro sessanta giorni dalla notifica dell'avviso di accertamento.

4. Sulle somme dovute per l'imposta sulla pubblicità e per le relative soprattasse si applicano interessi di
mora nella misura del 7 per cento per ogni semestre compiuto, a decorrere dal giorno in cui detti importi sono dive-
nuti esigibili; interessi nella stessa misura spettano al contribuente per le somme ad esso dovute a qualsìasi titolo a
decorrere dalla data dell'eseguito pagamento.

ART. 26
SANZIONI AMMINISTRATIVE

(Art. 24 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Il comune è tenuto a vigilare sulla corretta osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari riguar-
danti l'effettuazione della pubblicità. Alle violazioni di dette disposizioni conseguono sanzioni amministrative per la
cui applicazione si osservano le norme contenute nelle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, n.
689, salvo quanto previsto nei successivi commi.

2. Per le violazioni delle norme regolamentari, nonché di quelle contenute nei provvedimenti relativi all'instal-
lazione degli impianti, sì applica la sanzione da lire duecentomila a lire due milioni con notificazione agli interessati,
entro centocinquanta giorni dall'accertamento, degli estremi delle violazioni riportati in apposito verbale. Il comune
dispone altresì la rimozione degli impianti pubblicitari abusivi facendone menzione nel suddetto verbale; in caso di
inottemperanza all'ordine di rimozione entro il termine stabilito, il comune provvede d'ufficio, addebitando ai re-
sponsabili le spese sostenute.

3. Il comune, o il concessionario del servizio, può effettuare, indipendentemente dalla procedura di rimozione
degli impianti e dall'applicazione delle sanzioni di cui al comma 2, la immediata copertura della pubblicità abusiva,
in modo che sìa privata di efficacia pubblicitaria, con successiva notifica di apposito avviso secondo le modalità
previste dall'alt 16.

4. I mezzi pubblicitari esposti abusivamente possono, con ordinanza del sindaco, essere sequestrati a garan-
zia del pagamento delle spese di rimozione e di custodia, nonché dell'imposta e dell'ammontare delle relative so-
prattasse ed interessi; nella medesima ordinanza deve essere stabilito un termine entro il quale gli interessati pos-
sono chiedere la restituzione del materiale sequestrato previo versamento di una congrua cauzione stabilita nella
ordinanza stessa.

5. I proventi delle sanzioni amministrative spettano al comune e sono destinati al potenziamento ed al miglio-
ramento del servizio e dell'impiantistica comunale, nonché alla redazione ed all'aggiornamento del piano gene-
rale degli impianti pubblicitari di cui all'ari 8.
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CAPO VII - NORME FINALI

ARI. 27
RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda alle norme contenute nel
D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, nonché alle speciali norme legislative vigenti in materia.

ARI. 28
PUBBLICITÀ DEL REGOLAMENTO

1. Copia del presente regolamento, a norma dell'ari. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta a dispo-
sizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

ART. 29
VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO

1. L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di modificare, nel rispetto delle vigenti norme che rego-
lano la materia, le disposizioni del presente regolamento dandone comunicazione agli utenti mediante pubblica-
zione all'Albo Pretorio del Comune, a norma di legge.

2. Nel caso che l'utente non comunichi la cessazione della pubblicità entro trenta giorni successivi all'ultimo
giorno della ripubblicazione predetta, le modifiche si intendono tacitamente accettate.

ART. 30
ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento entra in vigore dopo l'espletamento dei controlli da parte
del CO.RE'.CO. e la sua ripubblicazione all 'Albo pretorio per 15 giorni
consecutivi,muniti degli estremi di approvazione e dei provvedimenti da
parte dell'Organo di controllo,con la contemporanea .pubblicazione al l 'A i
pretorio e in altri luoghi consueti di apposito manifesto enunciante l a
sua ripp.bblicazione.
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II presente regolamento:

1) È stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del

con atto n ;

2) È stato pubblicato all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal

al ;

3) È stato esaminato dal Comitato Regionale di Controlio sugli atti dei Comuni (Co.Re.Co.) nella seduta

del ru ;

4) È stato ripubblicato all'albo pretorio.unitamente alla decisione del Co.Re.Co., prima richiamata, per 15

giorni consecutivi dal al ;

5) È entrato in vigore il 1°  gennaio 1994 (Art. 36, comma 2, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507);

6) È stato inviato al Ministero delle Finanze in relazione al disposto dell'ari. 35, comma 2 del D.Lgs. 15 no-

vembre 1993, n. 507 con lettera n in data

Data.

Il Segretari o Comunal e


